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Salute e sicurezza sul lavoro al centro 
del Consiglio Generale della Fim Cisl 
Marche
ANCONA – Si è svolto nella giornata di mercoledì 1° luglio 2026, presso il Conero 
Break di Ancona, il Consiglio Generale della Fim Cisl Marche, una giornata di 
confronto e approfondimento dedicata ai temi della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, alla presenza del Segretario Generale della Cisl Marche Marco Ferracuti, 
del Segretario nazionale della Fim Cisl Valerio D'Alò e del responsabile 
nazionale Salute e Sicurezza della Fim Cisl Antonello Gisotti.

Ad aprire i lavori è stato il Segretario Generale della Fim Cisl Marche, Mauro 
Masci, che ha richiamato con forza il valore della prevenzione e della tutela della vita 
delle lavoratrici e dei lavoratori. Nel suo intervento Masci ha ricordato il più recente 
infortunio mortale avvenuto nelle Marche, sottolineando come lo sciopero rappresenti 
uno strumento fondamentale non solo di rivendicazione, ma anche di solidarietà e 
dignità nei confronti di chi perde un collega o un amico sul luogo di lavoro. Per il 
segretario regionale è indispensabile utilizzare tutti gli strumenti a disposizione del 
sindacato per prevenire gli infortuni, investendo nella formazione, nella 
sensibilizzazione e nella partecipazione attiva dei delegati e dei lavoratori.
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Uno dei momenti centrali della giornata è stato dedicato al ruolo dei Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). A tutti gli RLS della Fim Cisl Marche è 
stato consegnato un questionario, pensato per raccogliere esperienze, criticità, dubbi e 
bisogni emersi nello svolgimento quotidiano della loro attività all'interno delle 
aziende.

Proprio partendo dalle risposte contenute nel questionario, Antonello Gisotti, 
responsabile nazionale Salute e Sicurezza della Fim Cisl, ha sviluppato un confronto 
concreto con i partecipanti, illustrando buone pratiche, strumenti operativi e possibili 
soluzioni alle problematiche segnalate dagli RLS. Il dibattito si è quindi arricchito 
grazie agli interventi dei delegati e delle delegate presenti, che hanno condiviso 
esperienze dirette e casi concreti vissuti nelle rispettive realtà produttive.

A concludere questo momento di approfondimento è stato Valerio D'Alò, Segretario 
nazionale della Fim Cisl con delega alla salute e sicurezza. Nel suo intervento ha 
ribadito l'obiettivo della Federazione di mettere nelle mani degli RLS e delle RSU 
tutti gli strumenti utili per esercitare al meglio il proprio ruolo di tutela e 
rappresentanza, fornendo indicazioni operative e normative per affrontare le diverse 
situazioni che si presentano nei luoghi di lavoro.

Un passaggio particolarmente significativo del suo contributo ha riguardato l'impiego 
dell'intelligenza artificiale nella gestione della salute e sicurezza. Secondo D'Alò, 
questa tecnologia rappresenta una grande opportunità per migliorare la prevenzione, 
l'analisi dei rischi e l'organizzazione della sicurezza nelle aziende. Tuttavia, ha 
evidenziato come sia necessario governarne l'introduzione con responsabilità, 
prestando particolare attenzione alla tutela della privacy dei lavoratori e garantendo 
che l'innovazione tecnologica rimanga sempre al servizio della persona e non diventi 
uno strumento di controllo indiscriminato.

Importante anche il contributo del Segretario Generale della Cisl Marche, Marco 
Ferracuti, che ha ampliato la riflessione guardando all'intero sistema produttivo 
regionale e a tutte le categorie della Cisl. Ferracuti ha sottolineato come dietro ogni 
numero relativo agli infortuni sul lavoro vi siano persone, famiglie e comunità che 
subiscono conseguenze profonde, ricordando che la salute e la sicurezza devono 
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rappresentare una priorità assoluta per ogni impresa e per ogni istituzione.

Nel suo intervento ha inoltre richiamato l'importanza degli strumenti messi a 
disposizione dalla contrattazione, tra cui il recente accordo regionale sulla salute e 
sicurezza, evidenziando come tali strumenti possano rafforzare l'azione dei delegati 
sindacali e degli RLS all'interno delle fabbriche, contribuendo a costruire ambienti di 
lavoro sempre più sicuri.

Il Consiglio Generale della Fim Cisl Marche si è così confermato un'importante 
occasione di formazione, confronto e partecipazione, riaffermando la volontà 
dell'organizzazione di continuare a investire sulla cultura della prevenzione, sul 
protagonismo dei rappresentanti dei lavoratori e sulla diffusione di strumenti concreti 
per ridurre gli infortuni e promuovere la sicurezza in ogni luogo di lavoro.
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